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B1 Sintesi degli indicatori di fattori e risorse  
Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 

temporale 
Risoluzione 
spaziale 

Popolazione FR.1 Età media  Età media dei residenti del Comune ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori 
demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

2019-2023 Comunale 

Popolazione FR.2 Popolazione per fascia di 
età 

Popolazione residente in Regione per fascia 
di età al 1° gennaio 

ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori 
demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

2019-2024 Comunale 

Popolazione  FR.3 Densità demografica  Densità demografica abitanti per Comune 
(abitanti/kmq) 

ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori 
demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

2019-2022 Comunale  

Popolazione  FR.4 – 
4.6.1 

Laureati e altri titoli 
terziari (30-34 anni) 

Percentuale di persone di 30-34 anni che 
hanno conseguito un titolo di livello 
terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale delle 
persone di 30-34 anni 

ISTAT, Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile, 
https://www.istat.it/it/benessere-e-
sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-
(bes)/gli-indicatori-del-bes 

2004-2022 Regionale  

Popolazione FR.5 - 
1.2.1 

Incidenza di povertà 
relativa individuale  

Percentuale di persone che vivono in 
famiglie in povertà relativa sui residenti 

ISTAT, Indagine sulle Spese per consumi delle 
famiglie,https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/
dw/categories/IT1,HOU,1.0/HOU_POVER/DCCV_POVE
RTA/IT1,34_727_DF_DCCV_POVERTA_10,1.0 

2014-2022 Regionale 

Risorse Idriche  FR.6 – 
6.3.2.c  

Percentuale di corpi idrici 
che hanno raggiunto 
l'obiettivo di qualità 
ecologica (elevato e 
buono) sul totale dei 
corpi idrici delle acque 
superficiali (fiumi) 

Lo Stato ecologico delle acque superficiali 
interne descrive la qualità della struttura e 
del funzionamento degli ecosistemi 
acquatici 

Arpam, Relazione Triennale 2018-2020 Sulla qualità 
dei corpi idrici fluviali nelle marche, 
https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo 

2013-2020 Corpi idrici 

Risorse Idriche FR.7 - 
6.3.2.a 

Stato Chimico 
(SCAS)delle Acque 
Sotterranee 

Lo SCAS evidenzia i corpi idrici nei quali 
sono presenti sostanze chimiche 
contaminanti derivanti delle attività 
antropiche 

Arpam, Rapporto Triennale 2018-2020 Stato delle 
Acque Sotterranee Regione Marche, 
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-
nuovo 

2013-2020 Corpi idrici 

Risorse Idriche FR.8 Concessioni idriche Portata massima delle concessioni idriche 
approvate 

SIAR DAP, 
https://siar.regione.marche.it/web/HomePage.aspx 

2024 Regionale 

Risorse Idriche FR.9 Usi irrigui Acqua utilizzata per irrigazione (aspersione) SIGRIAN, https://sigrian.crea.gov.it/ 2021 Superficie 
irrigata 

Risorse Idriche FR.10 Consumo di acqua pro 
capite  

Quantitativi di acqua forniti dal sistema 
idrico come volumi in uscita per Ato in mc 
per abitante 

Ato, dati di Qualità Tecnica secondo la disciplina 
ARERA 

2016-2021 Ato 

https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo
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Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 
temporale 

Risoluzione 
spaziale 

Risorse Idriche FR.11 Stima delle perdite del 
sistema idrico 

Stima delle perdite percentuali annuali di 
acqua per quantitativi immessi e forniti dal 
sistema idrico per Ato  

Ato, dati di Qualità Tecnica secondo la disciplina 
ARERA 

2016-2021 Ato 

Suolo FR.12 Sostanza organica nel 
suolo (Soil Organic 
Matter - SOM) 

Concentrazione di SOM nel suolo (in t/ha) 
distinto in frazione minerale (MOAM)  e 
particolato (POM)  

European Soil Data Centre (ESDAC), 
esdac.jrc.ec.europa.eu, European Commission, Joint 
Research Centre 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-
matter-som-fractions 
 

2019; 
proiezione 
2080 

 

Suolo FR.13 Contenuto di carbonio 
organico (OC) 

Concentrazione di carbonio organico nei 
suoli 

European Soil Data Centre (ESDAC), 
esdac.jrc.ec.europa.eu, European Commission, Joint 
Research Centre 
LUCAS (Land Use/Cover Area frame statistical Survey 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/projects/lucas 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/lucas-2018-
topsoil-data#tabs-0-description=0 

2018 Punti di 
survey 

Suolo  FR.14 Perdita di suolo per 
erosione idrica  

Tasso di perdita di suolo per erosione idrica 
(t/ha/anno) 

European Soil Data Centre (ESDAC), 
esdac.jrc.ec.europa.eu, European Commission, Joint 
Research Centre 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/global-soil-
erosion 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/themes/erosion-
europe-projections-2050 
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/water-
erosion-europe-2050 

2001; 2012; 
2019; 
proiezione 
2050 

Risoluzione 
100mx100m 

Rischi  FR.15 – 
13.1.1.a 

Impatto degli incendi 
boschivi 

Superficie forestale percorsa dal fuoco per 
1.000 km2 

ISTAT, Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile, 
https://www.istat.it/it/benessere-e-
sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-
(bes)/gli-indicatori-del-bes 

2005-2022 Regionale   

Rischi FR.16 Superficie totale 
percorsa da fuoco e 
superficie boscata 

Rapporto tra la superficie totale percorsa da 
fuoco e superficie boscata nella Regione 

Regione Marche, 2021, Piano Regionale delle Attività 
di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli 
incendi boschivi, 
https://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-
Monitoraggio/Incendi-Boschivi#Pianificazione-e-
gestione-incendi 

1991-2021 Regionale 

https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-matter-som-fractions
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-matter-som-fractions
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/projects/lucas
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/global-soil-erosion
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/global-soil-erosion
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/themes/erosion-europe-projections-2050
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/themes/erosion-europe-projections-2050
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/water-erosion-europe-2050
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/water-erosion-europe-2050
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Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 
temporale 

Risoluzione 
spaziale 

Rischi  FR.17 Indice meteorologico 
antincendio (FWI) 

L'FWI utilizza informazioni sull'umidità del 
carburante e sulle condizioni atmosferiche 
per determinare il comportamento del 
fuoco 

Climate-ADAPT, https://climate-
adapt.eea.europa.eu/it/metadata/indicators/fire-
weather-index-monthly-mean-1979-2019#details 

1979-2020 Regionale 
(NUTS2) 

Rischi FR.18 Aree a pericolosità da 
frana  

L'indicatore fornisce informazioni sulle 
condizioni di pericolosità da frana per 
l'intero territorio valutate sulla base della 
mosaicatura ISPRA 

ISPRA, Annuario ambiente, 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/730; ISPRA, 
https://idrogeo.isprambiente.it/app/page/open- 

2020-2021 Comunale 

Rischi  FR.19 Aree a pericolosità 
idraulica  

L'indicatore fornisce informazioni sulle 
condizioni di pericolosità da alluvione per 
l'intero territorio valutate sulla base della 
mosaicatura ISPRA 

ISPRA, Annuario ambiente, 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/729; ISPRA, 
https://idrogeo.isprambiente.it/app/page/open- 

2020 Comunale  

Rischi  FR.20 Carta Valanghe della 
Regione Marche 

La Carta riporta la delimitazione dei siti 
valanghivi nell’estensione massima nota e 
conoscibile al momento della redazione e in 
continuo aggiornamento 

Regione Marche, Carta Valanghe della Regione 
Marche, https://ctr.regione.marche.it/CLPV/ 

In 
aggiorname
nto costante 

 

Ecosistemi 
terrestri 

FR.21 Stato di conservazione 
habitat 

Percentuale di habitat con stato di 
conservazione favorevole  

ISPRA 
http://reportingdirettivahabitat.isprambiente.it/ 
 

2012, 2018 Regionale 

Ecosistemi 
terrestri 

FR.22 Stato di conservazione 
specie target 

Stato di conservazione e principali minacce 
per specie target sensibili ai cambiamenti 
climatici 

Regione Marche 
https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_b
ase0167.html?id=1503 

 Regionale 

Ecosistemi 
terrestri 

FR.23 Presenza di api Numero di alveari e sciami nel territorio 
regionale 

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema informativo 
veterinario  
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/report-pbi/45 

2016-2023 Regionale 

Ecosistemi 
marini 

FR.24 Temperatura superficiale 
mare 

Temperatura superficiale al 2020 e al 2070 
con scenario RCP8.5 

Copernicus Climate Change Service, dati modellati con 
POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni climatiche generate 
da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata 
proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/si
s-marine-properties?tab=overview 

2020, 
proiezione 
2070 

11 km x 11 km 

Ecosistemi 
marini 

FR.25 Clorofilla “a” Concentrazione di clorofilla “a” al 2020 e al 
2070 con scenario RCP8.5 

Copernicus Climate Change Service, dati modellati con 
POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni climatiche generate 
da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata 
proveniente da CORDEX 

2020, 
proiezione 
2070 

11 km x 11 km 

http://reportingdirettivahabitat.isprambiente.it/
https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base0167.html?id=1503
https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base0167.html?id=1503
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 
temporale 

Risoluzione 
spaziale 

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/si
s-marine-properties?tab=overview 

Ecosistemi 
marini 

FR.26 Ossigeno disciolto Concentrazione di ossigeno disciolto al 2020 
e al 2070 con scenario RCP8.5 

Copernicus Climate Change Service, dati modellati con 
POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni climatiche generate 
da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata 
proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/si
s-marine-properties?tab=overview 

2020, 
proiezione 
2070 

11 km x 11 km 

Ecosistemi 
marini 

FR.27 Salinità  Differenza tra i valori in superficie nel 2020 
e quelli 2070 secondo lo scenario RCP 8.5. 

Elaborazione su dati Copernicus Climate Change 
Service, dati modellati con POLCOMS-ERSEM sotto 
proiezioni climatiche generate da CMIP5 e forzante 
atmosferica regionalizzata proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/si
s-marine-properties?tab=overview 

2020, 
proiezione 
2070 

11 km x 11 km 

Agricoltura  FR.28 Tipologie di colture Superfici coltivate a seminativi (ha) per 
Regione anno 2020. 

ISTAT, 7° Censimento generale dell'agricoltura (2021), 
https://www.istat.it/it/archivio/274950 

2020 Regionale 

Agricoltura  FR.29 – 
2.4.1.a 

Quota di SAU investita 
da coltivazioni biologiche 

Quota percentuale di superficie agricola 
utilizzata (SAU) investita da coltivazioni 
biologiche sul totale della superficie agricola 
utilizzata 

ISTAT, Indicatori per gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, https://www.istat.it/it/benessere-e-
sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-
sostenibile/gli-indicatori-istat 
 

2010-2022 Regionale  

Agricoltura FR.30 Tipologia di animali 
allevati 

Descrizione tipologie di animali allevati in 
Regione 

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo 
Veterinario, 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/ 

Variabile a 
seconda 
della specie 

Regionale/co
munale (solo 
per alcune 
specie) 

Agricoltura FR.31 Modalità di allevamento 
bovini-bufalini 

Percentuale di utilizzo delle varie modalità 
per l’allevamento dei bovini-bufalini 

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo 
Veterinario, 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/rep
ort-pbi/1 

2009-2023 Comunale 

Agricoltura FR.32 Modalità di allevamento 
ovicaprini 

Percentuale di utilizzo delle varie modalità 
per l’allevamento degli ovicaprini 

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo 
Veterinario, 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/rep
ort-pbi/29 

2009-2023 Comunale 

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 
temporale 

Risoluzione 
spaziale 

Pesca FR.33 Flotta di pesca Flotta di pesca della Regione Marche in 
termini di barche attive (numero) e stazza 
lorda (tonnellate) 

Regione Marche (Settore Pesca) 2008- 2018 Regionale 

Pesca FR.34 Valutazione degli stock 
ittici 

Valutazione analitica di stock assessment 
delle specie di pesci e molluschi sfruttate 
dalla pesca commerciale 

Piano Di Gestione Dello Spazio Marittimo Italiano, 
Area Marittima “Adriatico” 
https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazion
e-dello-spazio-marittimo 
Annuario dati ISPRA 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/711 

2015-2021 Area Mare 
Adriatico 

Pesca FR.35 Quantitativi annuali di 
pesce pescato 
nell’Adriatico 
settentrionale 

Variazione delle quantità di pescato per 
specie in tonnellate nell’Adriatico 
Settentrionale 

Maiorano P., Sabatella R.F., Marzocchi B.M. (eds) 
(2019), Annuario sullo stato delle risorse e sulle 
strutture produttive dei mari italiani. Pp 377- 378 
http://www.nisea.eu/dir/wp-
content/uploads/2019/09/Annuario-
20142016_2019_08_05.pdf  

2008-2016 Area Mare 
Adriatico 
Settentrionale 

Turismo FR.36 Stagionalità dei flussi 
turistici 

Numero di arrivi (in migliaia) nelle strutture 
ricettive in Regione per mese 

Osservatorio Regionale del Turismo 
https://www.regione.marche.it/Entra-in-
Regione/Marche-
Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili 

2019-2021 Regionale 

Turismo FR.37 Localizzazione dei flussi 
turistici 

Dati sul numero di clienti arrivati nelle 
strutture ricettive suddivisi per Provincia e 
per Comune (per i 10 Comuni con maggiori 
arrivi) 

Osservatorio Regionale del Turismo (Strutture 
Ricettive) 

2010-2021 Provinciale 

Urbanizzazione 
e 
infrastrutturazi
one 

FR.38 Consumo di suolo Variazione da una copertura non artificiale a 
una copertura artificiale 

ARPA Marche, https://www.arpa.marche.it/indicatori-
ambientali?id=928#:~:text=Al%2031%2F12%2F2020%
20il,%25%20dell%27intera%20superficie%20regionale
; 
Munafò, M. (a cura di), 2023. Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 
2023. Report SNPA 37/23 

2015-2022 Comunale  

Urbanizzazione 
e 
infrastrutturazi
one 

FR.39 Consumo di suolo in area 
costiera 

Percentuale di suolo consumato dovuto alla 
presenza di copertura artificiale del suolo 
nelle aree costiere italiane, per classe di 
distanza dalla costa 

ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale), SNPA (Sistema Nazionale per la 
protezione dell’ambiente). Munafò, M. (a cura di), 
2023. Consumo di suolo, dinami-che territoriali e 
servizi ecosistemici. Edizione 2023. Report SNPA 37/23 

2017-2022 Aree costiere 

https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazione-dello-spazio-marittimo
https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazione-dello-spazio-marittimo
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/711
http://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf
http://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf
http://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili
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Settore Codice * Indicatore Descrizione sintetica Fonte Copertura 
temporale 

Risoluzione 
spaziale 

Urbanizzazione 
e 
infrastrutturazi
one 

FR.40 Percentuale di superficie 
del territorio impattata 
dal consumo di suolo 

Percentuale di superficie del territorio 
impattata direttamente o indirettamente 
dal consumo di suolo, a distanza di 60, 100 
e 200 metri dal suolo consumato 

Munafò, M. (a cura di), 2023. Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 
2023. Report SNPA 37/23 

2022 Regionale 

Urbanizzazione 
e 
infrastrutturazi
one 

FR.41 Strade e ferrovie esposte 
a inondazione 

Percentuale di strade e ferrovie esposte ad 
inondazione nei comuni costieri, secondo i 
livelli individuati dall’indicatore 
sopraelevazione estrema del livello del 
mare  

Report denominato “Focus Area Costiera” consegnato 
dall’ATI, composta da CIMA, EURAC Research e 
Università Politecnica delle Marche 

1976-2005; 
proiezione 
2040-2070 

Comunale 

Urbanizzazione 
e 
infrastrutturazi
one 

FR.42 – 
11.7.1  

Incidenza delle aree di 
verde urbano sulla 
superficie urbanizzata 
delle città 

Incidenza delle aree di verde urbano sulla 
superficie urbanizzata delle città (m2 per 
100 m2) 

ISTAT, Indicatori statistici per gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile: https://www.istat.it/it/benessere-e-
sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-
sostenibile/gli-indicatori-istat 

2015-2021 Comunale 

Energia FR.43 Bilancio energetico Differenza tra energia richiesta e energia 
prodotta nel territorio della regione Marche 

Terna, Statistiche Regionali 2020 
(https://www.terna.it/it, 
https://www.terna.it/it/sistema-
elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche) 

1973-2019 Regionale 

Energia FR.44 Produzione di energia 
rinnovabile 

Produzione lorda di energia da fonti 
rinnovabili (in GWh) 

Terna, Statistiche Regionali 2020 
(https://www.terna.it/it, 
https://www.terna.it/it/sistema-
elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche) 

2000-2020 Regionale 

Salute FR.45 Tasso di persone con 
almeno una malattia 
cronica  

Persone con almeno una malattia cronica 
per 100 persone con le stesse 
caratteristiche 

ISTAT, Aspetti della vita quotidiana: database ISTAT 
http://dati.istat.it/ 

2009-2022 Regionale 

Salute FR.46 Tasso di 
ospedalizzazione 

Tasso di ospedalizzazione in regime 
ordinario per 1.000 abitanti di genere 
maschile e femminile 

ISTAT, Installazione – Health for Al 
(https://www.istat.it/it/archivio/14562) 

1996-2022 Provinciale 

Salute FR.47 Tasso di mortalità Tasso generico di mortalità (per mille 
abitanti) 

ISTAT, demo.istat.it 2011-2021 Regionale  

*Gli indicatori sono stati identificati con un codice alfanumerico: FR (fattori e risorse) seguito da un numero progressivo. Nel caso di indicatori comuni alla SRSvS è 

stato inserito anche il relativo codice identificativo (es. FR.29 – 2.4.1.a).

https://www.terna.it/it
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche
https://www.terna.it/it
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche
https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche
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B1 Schede di singoli indicatori di fattori e risorse  

Popolazione 

FR.1 - Età media della popolazione  

Descrizione indicatore: 

 Età media (aritmetica) della popolazione espressa in anni e decimi di anno, al 1° gennaio, per ciascun Comune. 

Fonte:  

ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

 

L’età media della popolazione nella Regione è di 47,7 anni (al 1o gennaio 2024): le aree interne registrano in media 
dati più elevati rispetto al resto del territorio e rispetto alle zone costiere. 

 

FR.2 - Popolazione per fascia di età 

Descrizione indicatore: 

Popolazione residente in Regione per fascia di età al 1° gennaio. 

Fonte:  

ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 
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Per tutti gli anni considerati, la maggior parte della popolazione rientra nella fascia 35-65 anni. Per quanto riguarda 
l’ultimo anno disponibile (2024, per il quale i dati rappresentano delle stime), su un totale di 1.484.427 abitanti, 
650.907 unità rientra nella fascia 35-65 anni, 368.570 unità in quella 66 anni e più, 321.147 unità in quella 13-34 anni 
e 143.803 unità in quella 0-12 anni. 

 

 

FR.3 - Densità demografica 

Descrizione indicatore: 

Rapporto tra il numero di abitanti e i kmq di estensione per ciascun Comune. 

Fonte:  

ISTAT, Dati sulla popolazione residente e indicatori demografici: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

 

 

La distribuzione della popolazione sul territorio regionale non risulta omogenea in quanto le aree costiere presentano 
una densità demografica nettamente superiore alle aree interne, e in particolare a quelle della zona meridionale. 
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FR.4 – 4.6.1 - Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) 

Descrizione indicatore: 

Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale 
delle persone di 30-34 anni. 

Fonte:  

ISTAT, Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile, https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-
misurazione-del-benessere-(bes)/gli-indicatori-del-bes 

 

Nonostante il dato regionale presenti delle variazioni nel corso degli anni, è possibile affermare che l’indicatore 
mostra un andamento positivo e quindi di aumento del dato nel contesto del periodo considerato (2004-2022). Ciò 
indica una maggior presenza, all’interno della popolazione, di persone che hanno conseguito una formazione di tipo 
universitario. Tuttavia, a partire dal 2020 viene registrata una continua e leggera flessione del dato. 

 

 

FR.5 – 1.2.1 – Incidenza della povertà relativa individuale  

Descrizione indicatore: 

Percentuale di persone che vivono in famiglie in povertà relativa sui residenti. 

Fonte:  

ISTAT, Indagine sulle Spese per consumi delle famiglie-ISTAT, 
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,HOU,1.0/HOU_POVER/DCCV_POVERTA/IT1,34_72
7_DF_DCCV_POVERTA_10,1.0 
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L’indicatore registra un andamento variabile con una tendenza alla crescita lieve nel corso degli anni, e più accentuata 
per quanto riguarda l’ultima rilevazione (variazione 2021-2022). È utile osservare come nell’anno 2020 si sia 
registrato un picco del dato, che potrebbe essere connesso anche all’esplosione della pandemia da Covid-19 e ai 
relativi effetti. L’anno 2022 registra il secondo dato più elevato della serie storica. 

 

 

Riferimenti bibliografici popolazione 

Aksit O., McNeal K. S., Gold A. U., Libarkin J. C., Harris S. (2017). The Influence of Instruction, Prior Knowledge, and 
Values on Climate Change Risk Perception Among Undergraduates. Journal of Research in Science Teaching, 
November 2017. 

 

Risorse idriche: stato e disponibilità 

FR.6 – 6.3.2.c - Percentuale di corpi idrici che hanno raggiunto l'obiettivo di qualità ecologica (elevato e buono) sul 
totale dei corpi idrici delle acque superficiali (fiumi) 

Descrizione indicatore: 

L’indice di Stato Ecologico dei Corpi Idrici Fluviali valuta la qualità della struttura e del funzionamento dell’ecosistema 
acquatico attraverso il monitoraggio di una serie di indicatori biologici, chimici, chimico fisici ed idromorfologici. Lo 
stato ecologico è espresso in 5 classi di qualità (elevato, buono, sufficiente, scarso, cattivo) che rappresentano un 
progressivo allontanamento dalle condizioni di riferimento corrispondenti allo stato indisturbato. Il monitoraggio dei 
corpi idrici è effettuato da ARPAM ai sensi della Direttiva Quadro 60/2000 ed in applicazione del D. Lgs 152/2006 e 
DM 260/2010. La normativa prevede una selezione degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) da monitorare nei 
differenti corpi idrici sulla base degli obiettivi e della valutazione delle pressioni e degli impatti. Gli EQB previsti per 
le acque superficiali sono: macrobenthos, macrofite e fauna ittica. Inoltre, fitobenthos (diatomee) per i fiumi e 
fitoplancton per i laghi. Allo scopo di permettere una maggiore comprensione dello stato e della gestione dei corpi 
idrici, oltre agli EQB sono monitorati altri elementi a sostegno: l’indice di qualità componenti chimico-fisiche dei fiumi 
(LIMeco) o dei laghi (LTLeco), gli inquinanti specifici non compresi nell’elenco di priorità e gli elementi idromorfologici. 

Fonte:  

Elaborazione da dati Arpam, Relazione Triennale 2018-2020 Sulla qualità dei corpi idrici fluviali nelle marche, 
https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo
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Nelle Marche, nel periodo di monitoraggio 2018-20, il 39% dei corpi idrici fluviali rispetta la Direttiva europea sulle 
acque e raggiunge la classificazione di buono stato ecologico, mentre il 36% è in classe sufficiente, il 23% invece in 
stato scarso e il 2% in stato cattivo. Lo stato ecologico dei fiumi peggiora in generale procedendo dalle zone 
appenniniche verso la fascia costiera, dove l’effetto dell’antropizzazione aumenta, ma anche nella fascia collinare si 
riscontrano situazioni con stato ecologico sufficiente o scarso. La maggior parte dei corpi idrici che raggiunge 
l’obiettivo di qualità “buono” è localizzata nelle zone appenniniche e pedecollinari, dove l’antropizzazione è 
contenuta e gli ecosistemi fluviali riescono a mantenere condizioni più vicine a quelle di naturalità.  

Analizzando l’andamento delle classificazioni dello stato ecologico nel periodo 2013-2020, si osserva una tendenza 
all’aumento della classe buona che passa dal 33% al 39% ed una sostanziale stabilità della classe sufficiente (che dal 
39% passa al 36%). Si rileva anche un aumento per la classe non sufficiente (data dalla somma delle classi “scarso” e 
“cattivo”) che passa dal 17% al 25%, anche se tale aumento include la classificazione, negli ultimi monitoraggi, di 
corpi idrici non oggetto di classificazione nel monitoraggio 2013-2015.  

Il 73% dei corpi idrici monitorati mantiene inalterata la classe di qualità per lo stato ecologico nel periodo 2015-2020. 
Il 13% dei corpi idrici monitorati presenta una tendenza positiva con il miglioramento della classificazione dello stato 
ecologico. Il 14% dei corpi idrici monitorati presenta una tendenza negativa con il peggioramento della classe di 
qualità dello stato ecologico. In particolare, due siti del Bacino Musone sono classificati con stato cattivo e un sito del 
bacino Esino. 

 

FR.7 – 6.3.2.a – Stato Chimico (SCAS) delle Acque Sotterranee 

Descrizione indicatore: 

L’indice di stato chimico delle acque sotterranee (SCAS) è definito sulla base della presenza nei corpi idrici sotterranei 
(CIS) di sostanze chimiche contaminanti.  

Fonte:  

Elaborazione da dati Arpam, Rapporto Triennale 2018-2020 Stato delle Acque Sotterranee Regione Marche, 
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo 

https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo
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Il monitoraggio delle acque sotterranee nella Regione Marche avviene nei 49 corpi idrici identificati dalla DGR n. 
2224/2009. La distribuzione delle classi di stato chimico nei siti di monitoraggio nel territorio regionale (mappa in 
figura) mostra la quasi esclusiva distribuzione delle stazioni con stato scarso nelle alluvioni vallive, in particolare nella 
media bassa pianura. Nel periodo 2018-2020, il 74% dei corpi idrici sotterranei ha uno stato chimico buono, mentre 
il 22% presenta una classificazione scarsa (frame destro). La situazione è rimasta pressoché stabile nell’intero periodo 
analizzato (2013-2020). I monitoraggi che segnalano campioni non conformi (concentrazioni di una o più delle 32 
sostanze regolamentate sopra i valori soglia), per il triennio 2018-2020, mostrano che il 62% delle non conformità 
riscontrate è dovuto alla presenza di nitrati (198 non conformità su un totale di 318), al secondo posto sono i solfati 
(12 non conformità).  

 

 

FR.8 - Concessioni idriche 

Descrizione indicatore: 

L’indicatore presenta i quantitativi massimi concessi dall’amministrazione regionale, per uso vari usi. Sono state 
considerate solo le concessioni approvate.  

Fonte:  

Elaborazione dati da SIAR DAP, estrazione 31/05/2024, https://siar.regione.marche.it/web/HomePage.aspx 

 

https://siar.regione.marche.it/web/HomePage.aspx
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FR.9 - Usi irrigui 

Descrizione indicatore: 

Utilizzo agricolo di acqua con irrigazione ad aspersione in metri cubi per anno. 

Fonte:  

Elaborazione Regione Marche da dati SIGRIAN, https://sigrian.crea.gov.it/  

Settore di 
Utilizzo 

Numero 
Concessioni 
 

Totale delle Portate 
Massime Derivate (l/s) 

Media della 
Portata per 
Concessione 
(l/s) 

Idroelettrico 169 671926,00 3975,89 

Idropotabile* 398 159025,88 399,56 

Irrigazione 
agricola* 1742 72903,47 41,85 

Industriale* 374 5119,69 13,69 

Piscicoltura/ 
Ittiogenico 28 4934,06 176,22 

Servizi igienici* 193 4010,19 20,82 

Forza Motrice 5 779,80 155,96 

Servizi 
antincendio* 212 670,31 3,16 

Irrigazione 
impianti sportivi 
e aree verdi* 469 659,18 1,40 

Pesca sportiva 9 337,50 37,50 

Geotermico 26 201,90 7,76 

Lavaggio strade, 
piazzali e 
controllo polveri 
inerti* 46 96,96 2,11 

Autolavaggio* 85 92,98 1,50 

Zootecnico* 18 55,54 3,08 

Lavaggio 
macchinari* 

18 53,64 2,98 

Uso venatorio 9 30,90 3,43 

Trattamenti 
antiparassitari* 

3 3,00 1,00 

Totale 
complessivo 

3804 920901,00 242,09** 

 
 

 
 
*Settori ad uso dissipativo 
**Media rispetto il numero totale 

 

L’indicatore mostra la portata massima derivata delle concessioni idriche approvate (aggiornamento maggio 2024), 
in litri al secondo. La tabella mostra il numero di concessioni pluriennali a seconda del settore di utilizzo, comprese 
le concessioni per variazioni e rinnovi. Per ogni settore viene riportato il totale delle portate massime derivate e la 
media delle portate concesse. I settori sono in ordine decrescente rispetto al totale delle portate concesse. Il grafico 
mostra la percentuale di portata del settore rispetto alla somma delle portate dei settori ad uso dissipativo. 

Per i settori ad utilizzo dissipativo l’idropotabile è quello con i maggiori volumi concessi (65,53% del totale), seguito 
dall’irrigazione agricola (30,04%) e uso industriale (2,11%). L’irrigazione agricola ha un elevato numero di concessioni, 
ma con portata media bassa. 

https://sigrian.crea.gov.it/
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L’utilizzo di acqua per irrigazione ad aspersione è stimato dai dati SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la 
Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura) gestiti dal Consorzio di Bonifica delle Marche secondo i dati di 
fatturazione o stime, in accordo alle disposizioni della normativa (DGR n. 590/2017). Il volume d’acqua utilizzato per 
scopi irrigui oscilla tra i 47 e 63 milioni di metri cubi annui per il periodo 2016-2020, con una media di 57,3 milioni.  
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FR.10 - Consumo di acqua pro capite 

Descrizione indicatore: 

Quantitativi di acqua forniti dal sistema idrico come volumi in uscita per Ato in mc per abitante. 

Fonte:  

Elaborazione dati Ato, relativi alla raccolta dati di qualità tecnica secondo la disciplina ARERA*  

 

Viene presentato il livello medio per Ambito Territoriale Ottimale, Ato, dei volumi di acqua erogati pro capite per usi 
civili rispetto alla popolazione residente servita dai sistemi idrici. L’Ato 1, Marche nord, riporta i valori pro capite 
annuali minori rispetto il resto del territorio regionale con un intervallo di 63,5-65,3 mc/abitante; l’Ato 4 riporta valori 
annuali maggiori, tra 80,2- 85,9 mc/abitante.  

*I dati relativi alla Ato 3 non includono le gestioni in economia di 10 comuni (2% popolazione). 

 

FR.11 - Stima delle perdite del sistema idrico 

Descrizione indicatore: 

Stima delle perdite percentuali annuali di acqua per quantitativi immessi e forniti dal sistema idrico per Ato. 

Fonte:  

Elaborazione dati Ato, relativi alla raccolta dati di qualità tecnica secondo la disciplina ARERA* 
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Nel grafico viene presentato il valore percentuale di perdite annuali di acqua per Ambito Territoriale Ottimale, Ato; 
le perdite sono calcolate come differenza tra i volumi immessi in rete e quelli erogati per usi civili. Nelle Ato 1, 2 e 3, 
la stima della perdita percentuale varia tra il 34,6% e il 38,0%, rimanendo tendenzialmente costante nel periodo 
considerato. I valori della Ato 5 sono leggermente inferiori, tra il 31,7% e il 34,9%. L’ATo 4 riporta perdite nettamente 
inferiori rispetto al territorio regionale, con valori percentuali compresi tra il 20,6% e il 24,8%. 

*I dati relativi alla Ato 3 non includono le gestioni in economia di 10 comuni (2% popolazione). 

 

Riferimenti bibliografici Risorse Idriche 

ARPAM (2021). “Relazione Triennale 2018-2020 Sulla qualità dei corpi idrici fluviali nelle marche”, 
https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo 

ARPAM (2021). “Rapporto triennale 2018-2020 Stato delle acque sotterranee della Regione Marche”, 
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo 

SIAR-DAP (2023). Elaborazione dati, estrazione 25/01/2023, https://siar.regione.marche.it/web/HomePage.aspx  

 

 

 

  

https://www.arpa.marche.it/fiumi-nuovo
https://www.arpa.marche.it/acque-sotterranee-nuovo
https://siar.regione.marche.it/web/HomePage.aspx
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Suolo 

FR.12 - Materia Organica nei suoli (SOM), proiezione della variazione cumulativa al 2080  

Descrizione indicatore: 

 dPOM = variazione di Particulate organic matter (POM) 

dMAOM = variazione di Mineral Associated Organic Matter (MAOM) 

Fonte:  

Elaborazione su dati European Soil Data Centre (ESDAC), https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-matter-
som-fractions)  

 

L’analisi della SOM ed in particolare delle sue due componenti principali (particulate organic matter POM e  mineral-
associated organic matter MAOM) permette di comprendere la vulnerabilità dei suoli ai cambiamenti climatici 
(Lugato et al., 2021). La proiezione al 2080 della variazione cumulativa della materia organica nei suoli, mostra che la 
quasi totalità delle Marche (99.7% del territorio analizzato) tendono ad avere un bilancio negativo, con perdita di 
sostanza organica cumulativa di -6.4 t/ha per il MAOM e -4.16 t/ha per il POM. 

 

FR.13 - Contenuto di carbonio organico (OC) nei suoli 

Descrizione indicatore: 

Contenuto organico dei suoli (OC) nei punti di campionamento della survey LUCAS 2018 (Land Use/Cover Area frame 
statistical Survey), su base uso del suolo Corine Land Cover. 

Fonte:  

Elaborazione su dati European Soil Data Centre – ESDAC, https://esdac.jrc.ec.europa.eu/projects/lucas) 

https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-matter-som-fractions
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-organic-matter-som-fractions
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La regione Marche mostra valori di carbonio organico (OC) bassi nei punti di monitoraggio (Fernandez-Ugalde, 2022), 
con un valore medio di 26.9 g/kg e valori più alti tendenzialmente in corrispondenza di aree boscate o naturaliformi. 

 

FR.14 - Erosione idrica dei suoli, proiezione al 2050  

Descrizione indicatore: 

Proiezione dei tassi di perdita di suolo per erosione idrica al 2050 in accordo con lo scenario RCP 8.5. 

Fonte:  

Elaborazione su dati European Soil Data Centre – ESDAC, https://esdac.jrc.ec.europa.eu/projects/lucas  
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La perdita di suolo superiore a 1 t/ha/anno può già essere considerata irreversibile su archi di tempo lunghi. Le analisi 
sull’erosione di suolo condotti nel 2012 (Borrelli et al. 2017) mostravano per le Marche anche di molto superiori a 1 
t/ha/anno, con oltre l’87% del territorio con valori superiori alle 5 t/ha/anno. Lo studio dell’European Soil Data Centre 
(ESDAC) che ha analizzato l’andamento al 2050 della perdita di suolo per erosione idrica, tenendo conto dei diversi 
scenari climatici IPCC nonché delle future dinamiche di agricoltura e uso del suolo ha indicato un tasso di erosione 
per la regione Marche con valori elevati, soprattutto nelle zone intervallive e alto collinari. 

 

Riferimenti bibliografici suolo 

Borrelli P., Robinson D.A., Fleischer L.R., Lugato E., Ballabio C., Alewell C., Meusburger K., Modugno, S., Schutt, B. 
Ferro, V. Bagarello, V. Van Oost, K., Montanarella, L., Panagos P. (2017). An assessment of the global impact of 21st 
century land use change on soil erosion. Nature Communications,8 (1): art. no. 2013. 

Panagos, P., Ballabio, C., Himics, M., Scarpa, S., Matthews, F., Bogonos, M., Poesen, J., Borrelli, P., (2021). Projections 
of soil loss by water erosion in Europe by 2050. Environmental Science & Policy, 124: 380-392. 

Smith, L. C., Orgiazzi, A., Eisenhauer, N., Cesarz, S., Lochner, A., Jones, A., ... & Guerra, C. A. (2021). Large‐scale drivers 
of relationships between soil microbial properties and organic carbon across Europe. Global Ecology and 
Biogeography, 30(10), 2070-2083. 

Fernandez-Ugalde, O., Scarpa, S., Orgiazzi, A., Panagos, P., Van Liedekerke, M., Marechal, A., & Jones, A. (2022). 
LUCAS 2018 Soil Module. 

Lugato, E., Lavallee, J.M., Haddix, M.L., Panagos, P., Cotrufo, F. (2021). Different climate sensitivity of particulate and 
mineral-associated soil organic matter. Nat. Geosci. https://doi.org/10.1038/s41561-021-00744-x 

 

https://www.nature.com/articles/s41467-017-02142-7
https://www.nature.com/articles/s41467-017-02142-7
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1462901121001970
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S1462901121001970
https://www.nature.com/articles/s41561-021-00744-x#citeas
https://www.nature.com/articles/s41561-021-00744-x#citeas
https://doi.org/10.1038/s41561-021-00744-x
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Rischi  

FR.15 – 13.1.1.a – Impatto degli incendi boschivi  

Descrizione indicatore: 

Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 km2. 

Fonte:  

ISTAT, Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile, https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-
misurazione-del-benessere-(bes)/gli-indicatori-del-bes 

 

 

Nell’analisi dell’indicatore, è necessario considerare che i dati per la Regione Marche non sono presenti per ogni 
annualità della serie storica (2006-2022). L’indicatore registra dei dati relativamente bassi per tutti gli anni 
considerati ad eccezione del 2007, anno nel quale il valore raggiunge 5,2 km2 di superficie forestale boscata e non 
boscata percorsa dal fuoco per 1.000 km2. Come evidente dal grafico, quindi, la linea di tendenza mostra un drastico 
calo del dato. 

 

FR.16 - Superficie totale percorsa da fuoco e superficie boscata 

Descrizione indicatore: 

Ettari di superficie totale percorsa da fuoco e superficie boscata percorsa da fuoco. 

Fonte:  

Regione Marche (2022). Piano Regionale delle Attività di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli incendi 
boschivi, https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Previsione-e-Monitoraggio/Incendi-
Boschivi#Pianificazione-e-gestione-incendi 
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Dalla misurazione dell’indicatore emerge come la superficie boscata rappresenti la maggior parte della superficie 
totale percorsa da fuoco e che l’incremento dell’indicatore generale è di norma accompagnato dal relativo 
incremento dell’indicatore riferito ai boschi. 
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FR.17 - Indice meteorologico antincendio (FWI) 

Descrizione indicatore: 

L'indice meteorologico del fuoco indica l'intensità del fuoco combinando il tasso di diffusione del fuoco con la 
quantità di combustibile consumato. L'indice meteorologico degli incendi è calcolato utilizzando il sistema di rating 
del Canadian Forest Service Fire Weather Index (FWI). Il modello di pericolo d'incendio utilizzato per produrre il set 
di dati è il modello Global ECMWF Fire Forecast (GEFF) e tiene conto della temperatura, dell'umidità relativa, della 
velocità del vento, delle precipitazioni, delle condizioni di siccità, della disponibilità di carburante, delle 
caratteristiche della vegetazione e della topografia. 

Fonte:  

Climate-ADAPT, https://climate-adapt.eea.europa.eu/it/metadata/indicators/fire-weather-index-monthly-mean-
1979-2019#details 

 

 

L'indice meteorologico antincendio può essere classificato in sei classi di pericolo come segue: pericolo molto basso 
con FWI inferiore a 5,2; basso pericolo con FWI compreso tra 5,2 e 11,2; pericolo moderato con FWI compreso tra 
11,2 e 21,3; alto pericolo con FWI compreso tra 21,3 e 38; pericolo molto elevato con FWI tra 38 e 50; pericolo 
estremo con FWI maggiore di 50. Nella Regione Marche, nel periodo invernale (dic-feb) l’indice non supera mai il 
valore molto basso, mentre durante la primavera (mar-mag) il valore risulta basso. I momenti dell’anno che fanno 
registrare dati maggiori sono il periodo estivo (giu-ago), durante il quale il dato può essere considerato di alto 
pericolo, e quello autunnale (set-nov) che registra un livello di pericolo moderato.   
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FR.18 - Aree a pericolosità di frana  

Descrizione indicatore: 

L'indicatore fornisce informazioni sulle aree a pericolosità da frana perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico 
(PAI), redatti dalle Autorità di Bacino (ora Autorità di Bacino Distrettuali). Le aree a pericolosità da frana includono, 
oltre alle frane già verificatesi, anche le zone di possibile evoluzione dei fenomeni e le zone potenzialmente 
suscettibili a nuovi fenomeni franosi. La mosaicatura delle aree a pericolosità da frana dei PAI è stata effettuata 
utilizzando una legenda armonizzata in 5 classi per l'intero territorio nazionale: pericolosità molto elevata P4, elevata 
P3, media P2, moderata P1 e aree di attenzione AA. È stata quindi calcolata la superficie delle aree a pericolosità da 
frana dei PAI su base regionale, provinciale e comunale. Inoltre, sono definiti eventi franosi principali quelli che 
causano morti, feriti, evacuati e danni a edifici, beni culturali e infrastrutture lineari di comunicazione primarie e reti 
di servizi. Un evento franoso principale può riferirsi a una o più frane innescatesi in una determinata area, in un 
determinato intervallo di tempo (generalmente nelle 24 ore) e causate dallo stesso fattore innescante. 

Nella rappresentazione cartografica delle aree, ogni fenomeno franoso viene indicato mediante un punto (Punto 
Identificativo Fenomeno Franoso – PIFF) ubicato in corrispondenza del coronamento della frana, da un poligono 
quando la superficie della frana è cartografabile alla scala di rilevamento adottata o da una linea, quando la larghezza 
della frana non è cartografabile. 

 

Fonte:  

ISPRA, https://idrogeo.isprambiente.it/app/page/open-data, 
https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/report/html/730 

 

Provincia Area Provincia 
(km2) 

Aree a pericolosità da frana (km2) Aree di 
attenzione 

(km2) 

Aree a pericolosità da 
frana elevata e molto 

elevata 

P4  

(Molto elevata) 

P3  

(Elevata) 

P2  

(Media) 

P1 (Moderata) AA P4 + P3 (Molto elevata + 
elevata) 

Km2 % 

Pesaro e 

Urbino 
2.568 53 170 133 95 0 223 8,70% 

Ancona 1.963 5 171 89 42 0 176 9,00% 

Macerata 2.779 13 190 216 120 0 203 7,30% 

Ascoli 
Piceno 

1.228 6 64 51 15 0 70 5,70% 

Fermo 863 2 64 81 51 0 66 7,70% 

Totale 
Marche 

9.401 79,3 659,2 568,9 323,4 0 738,5 7,9% 

Totale Italia 302.068,3 9.494,84 16.890,64 14.551,49 12.555,87 6.987,673 26.385,48 8,7% 
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Regione Area Regione 
(km2) 

Numero di 
frane (n.) 

Numero di 
eventi franosi 
principali 
2020 (n.) 

Densità delle 
frane (n./100 
km2) 

Area 
interessata 
dalle frane 
(km2) 

Indice di 
Franosità 

Indice di 
Franosità su 
territorio 
montano-

collinare 

Marche 9.401 39.833 5 424 1.723 18,3 19,9 

Italia 302.068,3 624.601 122 207 23.950 7,9 10,6 

 
 

La maggior parte del territorio della Regione soggetto a frane è interessato da pericolosità di frana elevata (P3), con 
una percentuale di aree a pericolosità elevata e molto elevata che raggiungono il 7,9% del territorio totale. Per 
informazioni storiche su frane, inondazioni e altri fenomeni naturali che hanno provocato danni alla popolazione si 
rimanda al portale Polaris, sito web gestito dal CNR IRP (https://polaris.irpi.cnr.it/). 
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FR.19 - Aree a pericolosità idraulica 

Descrizione indicatore: 

L'indicatore fornisce informazioni sulla mosaicatura ISPRA delle aree a pericolosità idraulica, ovvero aree che 
potrebbero essere interessate da alluvioni.  

L'ISPRA ha realizzato nel 2017 la nuova Mosaicatura nazionale (versione 4.0 - Dicembre 2017) delle aree a 
pericolosità idraulica, perimetrate dalle Autorità di Bacino Distrettuali. La mosaicatura è stata effettuata per i tre 
scenari di pericolosità individuati dal D. Lgs. 49/2010 (recepimento della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE): elevata 
(High Probability Hazard) P3 con tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (alluvioni frequenti), media (Medium Probability 
Hazard) P2 con tempo di ritorno fra 100 e 200 anni (alluvioni poco frequenti) e bassa (Low Probability Hazard) P1 
(scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi). 

Fonte:  

ISPRA, https://idrogeo.isprambiente.it/app/page/open-data; https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/729 

Provincia/Regione Area 
Provincia/ 
Regione 

(km2) 

Aree a pericolosità idraulica -Scenari FD e D.Lgs. 49/2010 

Elevata - HPH Media - MPH Bassa - LPH 

Km2 % Km2 % Km2 % 

Pesaro e Urbino  2.568 2,1 0,1 73,1 2,8 100 3,9 

Ancona  1.963 - - 65,1 3,3 87,2 4,4 

Macerata 2.279 0,6 0,0 37,6 1,4 40,5 1,5 

Ascoli Piceno 1.228 10,0 0,8 43,9 3,6 59,9 4,9 

Fermo 863 - - 33,5 3,9 85,2 9,9 

Marche 9.401 12,6 0,1 253,1 2,7 372,8 4,0 

Totale Italia 302.068,3 16.224 5,4 30.196 10,0 42.376 14,0 

 

La maggior parte del territorio soggetto a pericolosità idraulica della Regione è interessata da un livello di pericolosità 
bassa, in linea con l’andamento del dato a livello nazionale.  Per informazioni storiche su frane, inondazioni e altri 
fenomeni naturali che hanno provocato danni alla popolazione si rimanda al portale Polaris, sito web gestito dal CNR 
IRP (https://polaris.irpi.cnr.it/). 
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FR.20 - Carta Valanghe della Regione Marche 

Descrizione indicatore: 

La Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe (CLPV) della Regione Marche riporta la delimitazione dei siti 
valanghivi nell’estensione massima nota e conoscibile al momento della redazione della carta, evidenziando anche 
perimetrazioni riferite ad eventi occorsi in epoca storica e con tempi di ritorno elevati, nonché la perimetrazione di 
zone pericolose entro le quali si verificano scaricamenti ed eventi valanghivi parziali e differenziati nel tempo e nello 
spazio.  La CLPV rappresenta un prodotto cartografico integrato che ha l’obiettivo di fornire un quadro conoscitivo a 
carattere territoriale che può essere usato per interventi ed indagini a livello di programmazione regionale. 

Fonte:  

Regione Marche, Carta Valanghe della Regione Marche, https://ctr.regione.marche.it/CLPV/; 

Regione Marche, Dipartimento Regionale di Protezione Civile, Centro Funzionale Regionale (2016). Rendiconto degli 
eventi valanghivi nei Sibillini per il periodo 2004-2016, chrome-
extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://www.regione.marche.it/Portals/0/Protezione_Civile/Manu
ali%20e%20Studi/rendiconto_eventi_valanghivi_Sibillini_2004-2016_reduced.pdf?ver=2017-01-07-161945-
557&ver=2017-01-07-161945-557 
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Attualmente, le zone interessate dai siti valanghivi sono i Comuni di Sarnano, Bolognola, Amandola, Montefortino, 
Castelsantangelo sul Nera, Montemonaco, Acquasanta Terme, Montegallo e Arquata del Tronto e le aree 
appenniniche nella parte settentrionale (Monte Nerone e Carpegna). Per quanto riguarda la concentrazione di eventi 
valanghivi, è evidente come nella stagione inverale 2014-2015 si sia registrato un notevole aumento del dato rispetto 
alla tendenza del periodo attenzionato. 
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Ecosistemi terrestri 

FR.21 - Stato di conservazione degli habitat  

Descrizione indicatore: 

Percentuale di habitat con Stato di Conservazione “Favorevole” sul totale degli habitat della regione Marche. Lo Stato 
di Conservazione “Favorevole” rappresenta la situazione in cui un habitat prospera in termini di qualità ed estensione 
dell'area che occupa, ed esistono buone prospettive per cui tali condizioni restino stabili anche in futuro.  

Fonte:  

ISPRA, https://annuario.isprambiente.it/pon/basic/5).  

Si veda anche https://annuario.isprambiente.it/ada/downreport/html/7017 

 

Il 13,5% degli habitat nelle Marche ha uno stato di conservazione favorevole1 (dato 2018), un valore superiore a 
quello della media nazionale (che si attesta all’8,3%), ma che negli ultimi anni ha visto un calo considerevole (nel 2012 
la percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole nelle Marche era del 28,3%).  

 

 

  

                                                           
1 Lo Stato di Conservazione Favorevole rappresenta la situazione in cui un habitat prospera in termini di qualità ed estensione dell'area che occupa, 

ed esistono buone prospettive per cui tali condizioni restino stabili anche in futuro (ISPRA, https://annuario.isprambiente.it/pon/basic/5). Vedi 
anche https://annuario.isprambiente.it/ada/downreport/html/7017   
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FR.22 - Stato di conservazione specie target  

Descrizione indicatore: 

L’indicatore analizza lo stato di conservazione e le principali minacce di specie target particolarmente sensibili ai 
cambiamenti climatici. La selezione delle specie target ha carattere esemplificativo ed è basata su considerazioni 
etologiche. Per gli uccelli nidificanti sono state selezionate specie legate alle zone umide o ad ambienti fluviali con 
presenta non localizzata in un unico sito specifico. 

Fonte:  

Regione Marche, https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base0167.html?id=1503 

 

Classe Specie Stato attuale di 
conservazione 

Minaccia 

Anfibi 

Salamandrina 
perspicillata 
(Salamandrina di Savi) 

Insufficiente Alterazione 
dell’habitat 
riproduttivo 

Triturus carnifex (Tritone 
crestato italiano) 

Sufficiente Riduzione habitat 
idoneo 

Bombina pachypus 
(Ululone appenninico) 

Insufficiente Scarsa disponibilità di 
habitat idonei alla 
riproduzione 

Malacostraca Austropotamobius 
pallipes (Gambero di 
fiume) 

Insufficiente Degrado dell’habitat 
per inquinamento e 
riduzione portate 

Insetti Coenagrion mercuriale 
(libellula) 

n.d. Alterazione degli 
habitat acquatici 

Uccelli 

Himantopus himantopus 
(Cavaliere d’Italia) 

Vulnerabile Scarsa disponibilità di 
habitat 

Charadrius alexandrinus 
(fratino) 

Insufficiente Alterazione habitat di 
spiaggia 

Egretta garzetta 
(garzetta) 

Vulnerabile Scarsa disponibilità di 
habitat e alterazione 
di quelli presenti 

Alcedo atthis (martin 
pescatore) 

Insufficiente Alterazione 
dell’ecosistema 
fluviale 

Ixobrychus minutus 
(Tarabusino) 

n.d. Scarsa presenza di 
habitat 

 

Tra i vertebrati, gli anfibi sono quelli che più di tutti stanno attualmente subendo un declino della popolazione 
(Berridge et al. 2008), le cui cause principali sono da ricercarsi nella comparsa di nuove malattie e nella riduzione di 
habitat idonei, entrambi aspetti legati ai cambiamenti climatici. Gli anfibi sono particolarmente vulnerabili al 
riscaldamento climatico (Duarte et al., 2012). Poiché tutte le specie dipendono dalla disponibilità permanente o 
temporanea di acqua per riprodursi con successo, la riduzione dei livelli delle precipitazioni stagionali, unita 
all'aumento delle temperature, può comportare una minore disponibilità di acqua stagnante necessaria per lo 
sviluppo del girino o di un habitat adatto necessario per la corretta maturazione del post- larve metamorfiche. 
L'habitat di acqua dolce è anche tra gli ecosistemi più minacciati a causa dell'effetto sinergico di sfruttamento 
eccessivo, contaminazione e disseccamento legati ai cambiamenti climatici. 

Lo stato di conservazione delle specie individuare risulta per lo più insufficiente o sono segnalate come vulnerabili. 
In un solo caso (Triturus carnifex) è segnalato uno stato di conservazione sufficiente. Tra le minacce ricorre la 
riduzione di habitat idoneo. 

 

https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base0167.html?id=1503
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FR.23 - Presenza di api  

Descrizione indicatore: 

Numero di alveari e di sciami nel territorio regionale, per anno. Si riporta anche il dato di produttività degli alveari 
(come produzione media stimata di miele per alveare) per le principali tipologie di miele della Regione Marche. 

Fonte:  

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema informativo veterinario  
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/report-pbi/45 
Osservatorio nazionale miele 
https://www.informamiele.it/document/report-annuali-produzione-e-mercato 

  
Le api da miele (Apis mellifera) rappresentano uno dei più importanti impollinatori del mondo e sono fondamentali 
al mantenimento della biodiversità. Nel corso del tempo, l’ape ha mostrato un elevato potenziale di adattamento 
tanto che può essere trovata quasi ovunque al mondo, grazie alla sua capacità di adattarsi a climi molto diversi. 
Tuttavia, nonostante non si conoscano ancora nel dettaglio gli effetti puntuali dei cambiamenti climatici sulle api da 
miele, esiste una grande quantità di dati che indicano come i cambiamenti ambientali e climatici influenzino lo 
sviluppo e la sopravvivenza della specie (Le Conte and Navajas, 2008). In primo luogo, il cambiamento delle 
temperature comporta importanti variazioni a livello floristico, sia come composizione di specie, sia come periodo di 
fioritura, motivo per cui le api potrebbero essere in difficoltà nel reperimento del cibo. Inoltre, il cambiamento 
climatico porterà alla modifica delle superfici disponibili per le api, le quali tenderanno ad abbandonare le aree dove 
il clima è più estremo o comunque non adatto alla loro sopravvivenza.  
Nella Regione Marche, al 31/12/2023, sono presenti circa 64.381 alveari, di cui la maggior parte gestiti secondo i 
principi dell’apicoltura convenzionale e solo una parte minima secondo l’apicoltura biologica, e 4.216 sciami.  

Osservando i dati sull’evoluzione dell’apicoltura regionale nel tempo, dal 2016 ad oggi, in media, il numero di alveari 
sono aumentati, come anche quello degli sciami. Tuttavia, la produzione media di miele per alveare ha registrato una 
tendenziale diminuzione negli ultimi anni, dovuta principalmente ai cambiamenti climatici. Ad esempio le gelate ad 
inizio aprile 2021 hanno compromesso la fioritura dell’acacia nel fondovalle e le basse temperature, il continuo vento 
e la mancanza di pioggia hanno praticamente azzerato la produzione di acacia, mentre nel 2022 la produzione è stata 
ridotta a causa del ritardo nelle fioriture e del repentino innalzamento delle temperature. Sempre nel 2022 la forte 
siccità estiva ha anticipato il termine della stagione produttiva del millefiori estivo. 
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Ecosistemi marini 

FR.24 - Temperatura superficiale del mare  

Descrizione indicatore: 

Temperatura superficiale (cioè riferita a 50 cm sotto la superficie dell’acqua): anomalie al 2070 rispetto al 2020 
secondo lo scenario RCP8.5. I dati hanno una risoluzione di 11 km × 11km. 

Fonte:  

Elaborazione su dati Copernicus Climate Change Service: dati modellati con POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni 
climatiche generate da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview 

 

 

 

 

 

 

I dati per lo scenario RCP8.5 per la temperatura superficiale, mostrano un incremento di temperatura al 2070 fino a 
2,29 °C nel periodo primaverile, che equivale ad un incremento di circa il 17% della temperatura attuale. 

 

FR.25 - Clorofilla “a”  

Descrizione indicatore: 

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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Concentrazioni di clorofilla “a” (µg/l): differenza tra i valori in superficie nel 2020 e quelli 2070 secondo lo scenario 
RCP 8.5. 

Fonte:  

Elaborazione su dati Copernicus Climate Change Service: dati modellati con POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni 
climatiche generate da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview 

 

 

 

Il confronto tra il dato 2020 e quello 2070 secondo lo scenario RCP 8.5 mostrano una generale diminuzione di 
clorofilla. Le diminuzioni più nette si osservano nel periodo estivo e raggiungono valori di -1,25 μg/l, pari a circa il 
78% del valore attuale, mentre aumenti localizzati si verificano nel periodo si verifica nel periodo primaverile ed 
autunnale (l’aumento più marcato è di 1,14 μg/l, pari a circa l’84% del valore attuale). 

 

FR.26 - Ossigeno disciolto  

Descrizione indicatore: 

Concentrazioni di ossigeno disciolto (mg/l): differenza tra i valori in superficie nel 2020 e quelli 2070 secondo lo 
scenario RCP 8.5. 

Fonte:  

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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Elaborazione su dati Copernicus Climate Change Service: dati modellati con POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni 
climatiche generate da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

Il confronto tra il dato 2020 e quello 2070 secondo lo scenario RCP 8.5 mostra, in base ai mesi e alle zone, diminuzioni 
dell’ossigeno disciolto fino a -1,94 mg/l e aumenti fino a 0,27 mg/l. La diminuzione più marcata si verifica nel periodo 
estivo ed è pari a circa il 20% del valore attuale. La riduzione dell’ossigeno è legata all’aumento della temperatura 
dell’acqua, che riduce la solubilità dello stesso. 

 

  

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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FR.27 - Salinità  

Descrizione indicatore: 

Salinità (psu): differenza tra i valori in superficie nel 2020 e quelli 2070 secondo lo scenario RCP 8.5. 

Fonte:  

Elaborazione su dati Copernicus Climate Change Service: dati modellati con POLCOMS-ERSEM sotto proiezioni 
climatiche generate da CMIP5 e forzante atmosferica regionalizzata proveniente da CORDEX 
https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview 

 

 

 
 
 

 
 
 

Il confronto tra il dato 2020 e quello 2070 secondo lo scenario RCP 8.5 mostra una marcata stagionalizzazione delle 
variazioni. In particolare, nella stagione invernale e primaverile si ha una tendenza ad avere valori più bassi in 
proiezione di quelli attuali (con valori fino a -1,2 psu), mentre nel periodo estivo la tendenza è di un aumento della 
salinità (con valori al 2070 fino a 2,5 psu, pari al 7% del valore attuale).  
 

 

  

https://cds.climate.copernicus.eu/cdsapp#!/dataset/sis-marine-properties?tab=overview
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Agricoltura 

FR.28 - Tipologia di colture 

Descrizione indicatore: 

Superfici coltivate a seminativi (ha) per Regione anno 2020. 

Fonte:  

ISTAT, 7° Censimento generale dell'agricoltura (2021), https://www.istat.it/it/archivio/274950 

 

 

Dal grafico è possibile osservare che la maggior parte della superficie coltivata in Regione è utilizzata per la 

coltivazione dei cerali e di foraggere avvicendate (coltivazioni erbacee seminative destinate all’alimentazione 

animale in avvicendamento con altre colture e che occupano la stessa superficie per meno di cinque anni), 
con rispettivamente 151.016 ha (99.960 ha di frumento duro e 3.669 ha di mais) e 117.836 ha. Seguono le coltivazioni 

di piante industriali che occupano 44.162 ha e di legumi con 21.756 ha. 

 

 

FR.29 – 2.4.1.a – Quota di SAU investita da coltivazioni biologiche 

Descrizione indicatore: 

Quota percentuale di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche sul totale della superficie 
agricola utilizzata. 

Fonte:  

ISTAT, Indicatori per gli obiettivi di sviluppo sostenibile, https://www.istat.it/it/benessere-e-
sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat 

Totale cereali

Legumi

Patata

Barbabietola da zucchero

Altre piante da radice

Piante industriali

Ortaggi

Fiori e piante ornamentali

Foraggere avvicendate

Sementi e piantine

Terreni a riposo

Altri seminativi

Serre
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Il dato analizzato è più che duplicato durante l’ultimo decennio disponibile, indicando una crescita importante delle 
coltivazioni regionale che rientrano nella categoria del biologico. 

 

 

FR.30 - Tipologia di animali allevati  

Descrizione indicatore: 

L’Anagrafe Nazione Zootecnica, all’interno del Sistema Informativo Veterinario, aggiorna periodicamente i report, 
suddivisi a seconda delle specie più allevate sul territorio italiano, fornendo il dettaglio regionale e, in alcuni casi, 
anche provinciale e comunale. I dati riportati fanno riferimento al 31/12/2023. Nell’analisi dell’indicatore occorre 
tener presente che non è stata fatta una rilevazione diretta, ma sono stati riportati i dati dichiarati dagli allevatori. 

Fonte:  

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo Veterinario, https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/ 

 

Nel territorio regionale, la specie animale allevata di cui vengono registrati più capi è quella degli avicoli, seguono 
lagomorfi (conigli e lepri), ovicaprini, suini (maiali e cinghiali) e bovini-bufalini. Le altre tipologie di allevamento 
risultano essere residuali nella Regione, e tra queste quella degli equidi è al primo posto con 9.666 capi, seguita da 
17 allevamenti di elicicoltura (dato riferito al 30/04/2024) e 37 allevamenti di camelidi e cervidi (dato riferito al 
30/04/2024). 
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FR.31 - Modalità di allevamento dei bovini-bufalini 

Descrizione indicatore: 

L’Anagrafe Nazione Zootecnica, all’interno del Sistema Informativo Veterinario, nel report specifico dedicato ai 
bovini-bufalini, indica le modalità di allevamento prevalente che vengono utilizzate e che sono: allevamento stabulato 
o intensivo, all’aperto o estensivo o transumante. I dati riportati fanno riferimento al 31/12/2023. Nell’analisi 
dell’indicatore occorre tener presente che non è stata fatta una rilevazione diretta, ma sono stati riportati i dati 
dichiarati dagli allevatori. Vengono inoltre riportati i dati relativi alle uscite al pascolo, su base annuale dei capi bovini-
bufalini.  

Fonte:  

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo Veterinario, 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/report-pbi/1; 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/report-pbi/15 

 

Nel considerare il dato è importante notare che per la maggioranza dei capi (39,7%) non è stata data alcuna 
indicazione sulla modalità di allevamento utilizzata. Nel resto dei casi, l’allevamento stabulato o intensivo si mostra 
essere la tipologia più diffusa (34%), seguita da quello all’aperto o estensivo (24,4%) e dalla transumanza (1,8%), 
utilizzata in forma molto ridotta.  

Inoltre, il numero di capi bovini e bufalini usciti verso pascolo su base annuale registra un generale aumento nella 
serie storica considerata, che va dal 2010 al 2023. In particolare, si registra un picco nell’anno 2022, con 7439 capi 
bovini-bufalini usciti al pascolo. 

 

 

FR.32 - Modalità di allevamento degli ovicaprini 

Descrizione indicatore: 

L’Anagrafe Nazione Zootecnica, all’interno del Sistema Informativo Veterinario, nel report specifico dedicato agli 
ovicaprini, indica le modalità di allevamento prevalente che vengono utilizzate e che sono: allevamento stabulato o 
intensivo, all’aperto o estensivo o transumante. I dati riportati fanno riferimento al 31/12/2023. Nell’analisi 
dell’indicatore occorre tener presente che non è stata fatta una rilevazione diretta, ma sono stati riportati i dati 
dichiarati dagli allevatori. 

Fonte:  

Anagrafe Nazionale Zootecnica, Sistema Informativo Veterinario, 
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/report-pbi/29 
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Al 31/12/2023 nella Regione, la maggior parte dei capi di ovicaprini viene allevato con metodo stabulato o intensivo 
(42,4%), seguono la percentuale di allevamenti all’aperto o estensivi (36%) e quella dei capi transumanti, che registra 
un dato non trascurabile (17,3%). Il dato di capi per i quali la modalità di allevamento non è stata specificata è 
piuttosto basso e si ferma all’1,9%. 

 

 

Riferimenti bibliografici agricoltura 

A.C. Schlink, M.-L. Nguyen & G.J. Viljoen (2010). Water requirements for livestock production: a global perspective. 
Rev. sci. tech. Off. int. Epiz., 2010, 29 (3), 603-619. 

FAO (2006), Livestock’s long shadow: environmental issues and options. 

Ilea R. C. (2008) Intensive Livestock Farming: Global Trends, Increased Environmental Concerns, and Ethical 
Solutions. J Agric Environ Ethics (2009) 22:153–167. 
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Pesca 

FR.33 - Flotta di pesca 

Descrizione indicatore: 

Flotta di pesca della Regione Marche in termini di barche attive (numero) e stazza lorda (tonnellate). 

Fonte:  

Elaborazione dati Regione Marche (Settore Pesca) 

 

L’attività di pesca è particolarmente significativa per l’economia regionale; i ricavi del settore della pesca nel 2018 
sono stati di 86,1 milioni di euro con un utile di 27,7 milioni; tale valore risulta tuttavia in calo nell’ultimo decennio 
(nel 2018 si è registrata una riduzione percentuale degli utili del 31% rispetto ai valori del 2008). Tale calo riflette la 
riduzione della flotta, sia in termini di stazza lorda (GT) che di numero delle barche. In particolare, il numero di barche 
attive è passato da 859 nel 2008 a 754 nel 2018, con un calo di oltre il 13%. Anche la stazza lorda complessiva è 
diminuita, passando da 18.737 t del 2008 a 14.540 nel 2018 (-22,4%). La stazza lorda media delle barche è diminuita, 
passando da 21,8 t nel 2008 a 19,5 tonnellate nel 2018, dato indicativo del fatto che le dismissioni hanno riguardato 
principalmente le imbarcazioni di dimensioni maggiori. 

La diminuzione dello sforzo di pesca ha comportato una diminuzione anche nel pesce sbarcato (linea blu nel grafico) 
che è passato da 30.810 t nel 2008 a 21.432 t nel 2018 (-30,4%). 

 

FR.34 - Valutazione degli stock ittici 

Descrizione indicatore: 

Valutazione analitica di stock assessment delle specie di pesci e molluschi sfruttate dalla pesca commerciale. 

Fonte:  

Piano Di Gestione Dello Spazio Marittimo Italiano, Area Marittima “Adriatico” 

 https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazione-dello-spazio-marittimo 

 

https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazione-dello-spazio-marittimo
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Annuario dati ambientali ISPRA, stock ittici in sovrasfruttamento:  

https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/711 

 

 

La pesca nel Mediterraneo è multi-specifica e multi-flotta. I piccoli pelagici rappresentano la componente più 
importante in termini di sbarcato, mentre la pesca artigianale lo è in termini di flotta. Gli attuali elevati tassi di pesca 
influenzeranno certamente la capacità di far fronte agli impatti dei cambiamenti climatici.  

Le specie di pesci e molluschi sfruttate dalla pesca commerciale sono soggette a valutazioni analitiche di stock 
assessment e sono considerate per la determinazione dell’indice di buono stato ecologico delle acque marine. In 
particolare, la Decisione (UE) 2017/848 stabilisce che le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini 
commerciali devono restare entro limiti biologicamente sicuri, presentando una distribuzione della popolazione per 
età e dimensioni indicativa della buona salute dello stock. I criteri per la valutazione dei singoli stock includono il 
tasso di mortalità da pesca, la biomassa dei riproduttori e la distribuzione per età e dimensione. 

L’ambito di valutazione in cui rientra la regione è la parte settentrionale dell’Adriatico (denominata GSA 17). Gli stock 
di interesse commerciale considerati nell’ambito della valutazione per la sottoregione Adriatico nel periodo 2015-
2016 sono riportati in tabella. Per le specie demersali sono stati evidenziati gli stock prioritari (in giallo) e accessori 
(in arancione) come definiti nei Piani di Gestione della pesca demersale, unitamente ai piccoli pelagici (in azzurro).  

Specie valutate nel mare Adriatico 

Specie Demersali 

Lophius budegassa (rana pescatrice)*  

Merluccius merluccius (nasello)  

Mullus barbatus (triglia di fango)  

Solea vulgaris (sogliola)  

Eledone cirrhosa (moscardino bianco)  

Eledone moschata (moscardino)*  

Sepia officinalis (seppia)  

Nephrops norvegicus (scampo)  

Parapenaeus longirostris (gambero bianco)  

Squilla mantis (canocchia, pannocchia)  

Piccoli Pelagici 

Engraulis encrasicolus (acciuga)  

Sardina pilchardus (sardina)  

*valutati nell’Adriatico meridionale 

https://annuario.isprambiente.it/sys_ind/711
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I risultati delle valutazioni scientifiche sui principali stock commerciali continuano a descrivere una situazione di sovra 
sfruttamento delle risorse ittiche seppure con qualche segnale di miglioramento. Dal grafico risulta che nel 2021, 
nella sottoregione Adriatico (comprendente l’Adriatico settentrionale), la percentuale di stock all’interno di limiti 
biologicamente sicuri è il 54,5%, gli stock con sovra sfruttamento è del 45,5%. Inoltre, è interessante osservare come, 
nel corso dell’ultimo biennio di rilevazione, sono stati registrati i dati più bassi dell’intera serie storica 2007-2021. 

In particolare, la situazione di sovra sfruttamento riguarda specie quali il nasello (Merluccius merluccius), lo scampo 
(N.norvegicus), le alici (E.encrasicolus), le sardine (S.pilchardus) e la seppia (S.officinalis). Tra i cefalopodi si hanno 
dati positivi per il totano (I. coindetii). 

Tuttavia, nell’analisi del dato occorre considerare che l’indicatore è influenzato dal numero di stock valutati. L’insieme 
dei dati disponibili per il corrente anno permette di rappresentare solo gli stock associati a circa il 65% dello sbarcato 
nazionale. 

 

 

FR.35 - Quantitativi annuali di pesce pescato nell’Adriatico settentrionale 

Descrizione indicatore: 

Variazione delle quantità di pescato per specie in tonnellate nell’Adriatico settentrionale per il periodo 2008- 2016. 

Fonte:  

Elaborazione dati da Maiorano P., Sabatella R.F., Marzocchi B.M. (eds) (2019), Annuario sullo stato delle risorse e 
sulle strutture produttive dei mari italiani. Pp 377- 378. http://www.nisea.eu/dir/wp-
content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf 

 

 

 

 

 

http://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf
http://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2019/09/Annuario-20142016_2019_08_05.pdf
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L’analisi del pescato nell’Adriatico settentrionale mostra una riduzione nel pescato per la maggioranza delle specie 
valutate, ma con incrementi significativi per un ridotto numero di specie (grafico a barre in alto). In particolare 
gamberi e sardine mostrano il maggior incremento percentuale nel periodo considerato. Il grafico in basso riporta 
l’andamento per alcune delle specie maggiormente significative da un punto di vista commerciale. 

La variazione nei quantitativi di pescato è attribuibile a fattori economici e commerciali, ma anche a aspetti ecologici. 
Fenomeni come quello della “meridionalizzazione” (presenza di specie di acqua calda nelle regioni settentrionali) e 
della “tropicalizzazione” (espansione di specie tropicali non autoctone) si stanno intensificando e sono prevedibili dei 
gradienti longitudinali nel tasso di riscaldamento della temperatura delle acque che possono portare ad un 
cambiamento nella produzione primaria. Quest’ultimo avrà impatti negativi sugli habitat ottimali per i piccoli pelagici, 
con possibili ripercussioni anche sull’etologia delle specie, e sulle specie demersali (Hidalgo et al. 2018). Il 
riscaldamento e il previsto aumento dell’ingresso di acque atlantiche nel Mediterraneo influenzeranno 
probabilmente anche le migrazioni e il comportamento riproduttivo dei grandi pesci pelagici. In particolare è attesa 
una maggiore vulnerabilità di specie commerciali ad affinità temperata fredda che risultano già in declino (FAO, 2020) 
e la riduzione di piccoli pelagici in conseguenza di meccanismi di competizione con organismi gelatinosi in aumento. 
Per quanto riguarda l’ammontare generale delle catture di specie ittiche, è prevista al 2050 una riduzione compresa 
tra il 2,8 e il 12,1% secondo gli scenari IPCC (Barange et al., 2018), ma queste previsioni sono molto variabili in base 
ai contesti regionali e non direttamente applicabili alla Regione Marche. 

Effetti sinergici tra aumento di temperature, fenomeni anossici e specie invasive presenti nei fondi mobili adriatici 
(ad esempio Anadara spp.) potrebbero costituire una importante minaccia per le specie commerciali bentoniche. 
Mancano tuttavia, ad oggi, studi specifici. La vulnerabilità climatica è particolarmente elevata per le specie diadrome 
e per gli invertebrati bentonici.  

I piccoli pelagici come alice (Engraulis encrasicolus) e sardina (Sardina pilchardus) sono specie di particolare rilievo 
per l’attività di pesca esercitata nel Mare Adriatico. Nella Regione Marche lo sbarcato di queste specie nel 2016 ha 
superato il 50% dello sbarcato totale (dati Settore Pesca Regione Marche). Negli ultimi decenni, tuttavia, le biomasse 
di queste specie si sono fortemente ridotte, con un conseguente ridimensionamento della flotta impegnata nella 
pesca di queste specie. La pressione di pesca sembra essere la principale causa di diminuzione degli stock di alici e 
sardine, ma è importante non sottovalutare l’influenza che i cambiamenti climatici possono avere su queste specie. 
Infatti, è dimostrato come i cambiamenti climatici possono avere conseguenze più importanti sugli stock 
sovrasfruttati rispetto alle popolazioni in stato di benessere (Miller et al., 2010; Fortibuoni et al., 2015). Già nel 2013 
è stata documentata una diminuzione delle più importanti specie commerciali del Mare Adriatico a causa 
dell’aumento della temperatura (Pranovi et al., 2013). Inoltre, una pubblicazione recente sottolinea come la 
temperatura rappresenti uno dei fattori maggiormente influenti nel determinare la crescita dei piccoli pelagici, che 
in presenza di temperature sempre più altre sembrano raggiungere lunghezze inferiori, con una diminuzione della 
loro dimensione dell’ordine del 3-4% per ogni grado di riscaldamento dell’acqua (Hattab et al., 2021). 
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Turismo 

FR.36 - Stagionalità dei flussi turistici  

Descrizione indicatore: 

Numero di arrivi (in migliaia) nelle strutture ricettive in Regione per mese. 

Fonte:  

Elaborazione dati Osservatorio Regionale del Turismo https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-
Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili  

https://doi.org/10.4060/cb2429en
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https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Turismo/Osservatorio#Link-Utili
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I dati sugli arrivi nelle strutture ricettive (grafico a sinistra), mostrano una marcata stagionalizzazione del turismo, con 
le mensilità estive che mostrano valori più che doppi rispetto alle altre mensilità, con picchi che superano le 500 
migliaia di clienti. Il turismo nelle mensilità invernali e primaverili è inferiore negli anni 2020 e 2021 rispetto al 2019, 
a causa delle restrizioni imposte in risposta alla pandemia da Covid-19 (restrizioni assenti nel periodo estivo). Nel 
grafico a torta sono riportate le medie degli arrivi per il periodo 2019-2021 divise per stagione: la quota estiva è in 
media il 57% degli arrivi totali, mentre quella invernale è il 10%.  

 

 

FR.37 - Localizzazione dei flussi turistici  

Descrizione indicatore: 

Dati sul numero di clienti arrivati nelle strutture ricettive suddivisi per Provincia e per Comune (per i 10 Comuni con 
maggiori arrivi). 

Fonte:  

Elaborazione Regione Marche – Osservatorio Regionale del Turismo (Strutture Ricettive). 
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I dati degli arrivi per Provincia mostrano che Ancona è la provincia che registra un maggior afflusso nel periodo 
considerato (2010-2021), mentre Fermo presenta i numeri minori. Tale fatto riflette la dimensione delle Province. 
Tutte le province mostrano un calo significativo degli arrivi nel 2020 a causa delle restrizioni per la pandemia da 
Covid19. Nel 2021 le sole province di Ancona e Pesaro hanno il 58,8% degli arrivi. I primi dieci Comuni per numero di 
arrivi, nel 2021, sono stati (in ordine): Pesaro (167.953), San Benedetto del Tronto (154.449), Senigallia (149.576), 
Ancona (147.271), Fano (106.965), Gabicce Mare (99.522), Numana (99.006), Fermo (73.324), Civitanova Marche 
(68.213) e Porto Recanati (67.974). 
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Urbanizzazione/infrastrutturazione 

FR.38 - Consumo di suolo 

Descrizione indicatore: 

Misura percentuale del suolo consumato (variazione da una copertura non artificiale a una copertura artificiale del 
suolo) sul totale della superficie. 

Fonte:  

Arpa Marche, https://www.arpa.marche.it/indicatori-
ambientali?id=928#:~:text=Al%2031%2F12%2F2020%20il,%25%20dell%27intera%20superficie%20regionale (livello 
regionale); ISPRA, report Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2023, 
https://www.snpambiente.it/snpa/consumo-di-suolo-dinamiche-territoriali-e-servizi-ecosistemici-edizione-2023/ 
(livello nazionale). 
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Il dato sul consumo di suolo all’interno del territorio regionale non risulta omogeneo: le aree costiere, soprattutto 
nella zona settentrionale e centrale della Regione, mostrano le percentuali più elevate. La zona che invece registra 
percentuali minori è quella centro meridionale. Per quanto riguarda l’andamento del dato negli anni, i dati regionali 
seguono il trend di aumento che si registra anche a livello nazionale. Tuttavia, le percentuali di consumo di suolo per 
le Marche registrano dati inferiori rispetto a quelli nazionali. 
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FR.39 - Consumo di suolo in area costiera 

Descrizione indicatore: 

Percentuale di suolo consumato dovuto alla presenza di copertura artificiale del suolo nelle aree costiere italiane, per 
classe di distanza dalla costa. 

Fonte:  

Munafò, M. (a cura di), 2023. Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2023. Report 
SNPA 37/23 

Regione Consumo di suolo in area costiera (2022) 

Entro 300m Tra 300 e 1.000m Tra 1 e 10 KM Oltre i 10 km 

 % Var % 
2021/2022 

% Var % 
2021/2022 

% Var % 
2021/2022 

% Var % 
2021/2022 

Marche 45,1 +0,19 30,8 +0,27 12,0 +0,45 5,4 +0,30 

Italia 22,5 +0,14 19,0 +0,27 8,7 +0,39 6,5 +0,33 
 

I dati riportati dimostrano come la percentuale di suolo consumato aumenta avvicinandosi alla costa e che, sia a 
livello regionale che a livello nazionale, tra gli anni in considerazione (2021-2022) si sono registrate variazione positive 
del dato, che comportano un incremento generale del consumo di suolo in area costiera. 

 

 

FR.40 - Percentuale di superficie del territorio impattata dal consumo di suolo 

Descrizione indicatore: 

Percentuale di superficie del territorio impattata direttamente o indirettamente (a distanza di 60, 100 e 200 metri) 
dal suolo consumato al 2022 per Regione Marche e media italiana. La distanza viene calcolata in modo circolare. 

Fonte:  

Munafò, M. (a cura di), 2023. Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2023. Report 
SNPA 37/23 

Regione Superficie impattata dal suolo consumato (% 2022) 

60 m 100 m 200 m 

Marche 36,0 51,1 74,6 

Italia 33,6 46,3 66,1 
 

Secondo le stime dell’impatto potenziale del consumo di suolo, nei tre buffer considerati (60 m, 100 m e 200 m), la 
Regione Marche registra un dato maggiore rispetto alla media nazionale in relazione alla superficie impattata dal 
suolo consumato. 

 

 

FR.41 – Strade e ferrovie esposte a inondazione 

Descrizione indicatore: 

Percentuale di strade e ferrovie esposte ad inondazione nei comuni costieri, secondo i livelli individuati dall’indicatore 
sopraelevazione estrema del livello del mare  

Fonte:  

Report denominato “Focus Area Costiera” consegnato dall’ATI, composta da CIMA, EURAC Research e Università 
Politecnica delle Marche 
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Rispetto l’individuazione delle aree inondabili in riferimento alla sopraelevazione estrema del livello del mare 
(Appendice A2), sono state intersecate le strade e le ferrovie lungo la costa con le aree inondabili attuali (90° 
percentile della sopraelevazione estrema del livello del mare ed evento con tempo di ritorno 100 anni) e future (stessi 
valori con proiezione al 2070). La lunghezza dei tratti di strade e ferrovie che intersecano le aree inondabili è stata 
rapportata alla lunghezza totale di tali infrastrutture insistenti sui comuni costieri. Tale procedura è stata svolta sia 
con i valori rappresentativi del 90° percentile della sopraelevazione estrema per i trentenni di riferimento e futuro, 
che con i valori ottenuti dall’analisi dei valori estremi per gli stessi trentenni e relativi ad un Tr=100 anni. I comuni 
costieri che presentano una variazione maggiore dello scenario futuro rispetto quello attuale sono: Porto Recanati, 
Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio, Numana e Pedaso.  
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FR.42 – 11.7.1 – Incidenza delle aree di verde urbano sulla superficie urbanizzata delle città 

Descrizione indicatore: 

M2 di aree di verde urbano per 100 m2 di superficie urbanizzata. Con verde urbano si fa riferimento alle aree verdi, 
presenti sul territorio comunale e gestite (direttamente o indirettamente) da enti pubblici, in larga prevalenza 
destinate alla fruizione diretta da parte dei cittadini. Il verde urbano include il verde storico, cioè le ville, giardini e 
parchi che abbiano interesse artistico, storico, paesaggistico e/o che si distinguono per la non comune bellezza (ai 
sensi del D. Lgs. 42/2004 e successive modifiche), ivi compresi gli alberi monumentali (anch’essi tutelati dal Codice 
dei beni culturali); i grandi parchi urbani (parchi, ville e giardini urbani di grandi dimensioni - superiori a 5.000 m2), le 
aree a verde attrezzato (piccoli parchi e giardini di quartiere), le aree di arredo urbano, create per fini estetici e/o 
funzionali (quali piste ciclabili, rotonde stradali, gli spartitraffico, ecc.), i giardini scolastici, gli orti urbani, le aree 
sportive all’aperto, le aree destinate alla forestazione urbana, le aree boschive, il verde incolto (aree verdi in ambito 
urbanizzato di qualsiasi dimensione non soggette a coltivazioni o altre attività agricola ricorrente o a sistemazione 
agrarie, per le quali la vegetazione spontanea non sia soggetta a manutenzioni programmate e controllo); altre 
tipologie di verde urbano, quali orti botanici, giardini zoologici e cimiteri. 

Fonte:  

ISTAT, https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat 

 
 

 

Il dato regionale risulta essere in crescita stabile negli anni, anche se l’incremento del dato non supera mai lo 0,1%. 
Risulta inoltre evidente dal grafico come il dato della Regione Marche superi per ogni anno quello registrato a livello 
nazionale e registrato per il Centro Italia. 

 

 

Riferimenti bibliografici urbanizzazione/infrastrutturazione 

Munafò, M. (a cura di), 2023. Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2023. Report 
SNPA 37/2023. 
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Energia 

FR.43 - Bilancio energetico 

Descrizione indicatore: 

Bilancio energetico: differenza tra energia richiesta e energia prodotta nel territorio della Regione Marche. 

Fonte:  

Terna, Statistiche Regionali 2020 (https://www.terna.it/it) 

 

I consumi di energia nel territorio regionale sono superiori alla produzione: nel periodo 1973-2020 le Marche hanno 
registrato un deficit di energia.  Nel 2020, l’energia richiesta è stata pari a 7.019,4 GWh e la produzione totale netta 
di energia di 2.204,4 GWh; con un deficit pari al 68,6 % della richiesta. Il bilancio energetico per il 2020 vede come 
principale fonte di produzione la cessione da altre regioni 4,8 TWh, corrispondente al 68,6%). I restanti quantitativi 
prodotti provengono da fonti rinnovabili: Eolica e Fotovoltaica (1,4 TWh, 19,4%), Termica (0,5 TWh, 6,8%) e 
Idroelettrica (0,4 TWh, 5,1%). Per quanto riguarda i consumi, il settore con la maggiore richiesta è l’industria (43%) 
seguito dai Servizi (30%), dagli usi domestici (24%) e da Agricoltura (2%). 

 

FR.44 - Produzione da fonti rinnovabili 

Descrizione indicatore: 

Produzione lorda di energia da fonti rinnovabili (in GWh). 

Fonte:  

Elaborazione da dati Terna, Statistiche Regionali 2020 (https://www.terna.it/it) 

 

https://www.terna.it/it
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La produzione di energia lorda nella regione Marche deriva quasi completamente da fonte rinnovabile. La ripartizione 
delle singole fonti per l’anno 2020 è mostrata nel grafico a torta, dove si evince che la principale fonte è il fotovoltaico, 
con 1.351,3 GWh, seguito da idroelettrico (364,7 GWh) e dalla quota rinnovabile del termoelettrico (141,7 GWh), 
L’energia eolica rappresenta solo il 2% della produzione totale di rinnovabili (35,2 GWh) mentre non si è registrata 
nessuna produzione per il geotermico.  

L’andamento storico della produzione di energia da fonte rinnovabile (grafico in alto a sinistra, in GWh), mostra un 
generale incremento che è anche dovuto all’attuazione delle politiche di incentivo alle rinnovabili. In particolare, 
l’impennata del fotovoltaico intorno al 2010 è in parte legata all’istallazione di impianti a terra in ambiente agricolo 
precedentemente all’entrata in vigore della normativa di definizione delle “aree idonee”. Differente è il discorso 
dell’idroelettrico, in cui nel lungo periodo non si riscontra un andamento netto, ma analizzando i dati dell’ultimo 
decennio emerge un trend negativo (linea rossa tratteggiata, pendenza -13,5 GWh). La riduzione della produzione di 
energia elettrica non attribuibile alla dismissione degli impianti, è almeno in parte da associare ad una variazione 
della disponibilità idrica associata alle variazioni dei regimi pluviometrici.  
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Salute 

FR.45 - Tasso di persone con almeno una malattia cronica  

Descrizione indicatore: 

Persone con almeno una malattia cronica per 100 persone con le stesse caratteristiche. 

Fonte:  

ISTAT, Aspetti della vita quotidiana: database ISTAT http://dati.istat.it/ 

 

L’incidenza delle persone con almeno una malattia cronica per 100 persone, nel periodo 2009-2022, varia tra un 
minimo di 36,8 a un massimo di 42,7 (dato 2022), come mostrato nel grafico a sinistra. Le malattie croniche legate a 
fattori relativi al cambiamento climatico, riportate nel grafico a destra, sono ipertensione, malattie allergiche, 
bronchite cronica e malattie del cuore. La percentuale della popolazione colpita registra un andamento piuttosto 
stabile negli anni. 

 

 

FR.46 - Tasso di ospedalizzazione  

Descrizione indicatore: 

Tasso di ospedalizzazione in regime ordinario per 1.000 abitanti di genere maschile e femminile. 

Fonte:  
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ISTAT, Installazione – Health for All (https://www.istat.it/it/archivio/14562); 
Dipartimento di Epidemiologia – Servizio Sanitario Regionale Regione Lazio (2022). Piano operativo nazionale per la 
prevenzione degli effetti del caldo sulla salute. Risultati dei Sistemi di allarme (HHWWS) e del Sistema di 
Sorveglianza della Mortalità Giornaliera (SiSMG) e degli accessi in pronto soccorso. 
  
 
 
  
 

Il dato che fa riferimento all’ospedalizzazione della popolazione (maschi e femmine) nella Regione è drasticamente 
diminuito dal 2004 al 2021. Osservando il grafico finale, che riporta, per l’estate 2022 e per il Comune capoluogo di 
Regione (Ancona), l’andamento della temperatura massima apparente e quello degli accessi in pronto soccorso per 
la popolazione con più di 65, è possibile comparare l’andamento delle due tendenze. 

 

 

FR.47 - Tasso di mortalità 

Descrizione indicatore: 

Tasso generico di mortalità (per mille abitanti). 

Fonte:  

ISTAT, demo.istat.it (dati ricavati da “cancellati dall’anagrafe per decesso”) 

Andamento giornaliero della temperatura apparente massima e del numero di accessi in Pronto Soccorso osservati e 
attesi nella classe di età 65 anni e oltre. Periodo 16 maggio – 30 giugno 2022. 

https://www.istat.it/it/archivio/14562
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Il tasso generico di mortalità, per mille abitanti, nella Regione Marche ha subito un evidente aumento nel periodo 
considerato (2011-2021) passando da un valore di 10,6 a 13,3.  
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